
L’ATTIVITA’  DI  RESTRUCTURING 

NELLE CRISI AZIENDALI.   

  

Esperienze operative 

Incontro del 22.10.14 presso l’Università di Verona 



Le fasi dell’attività di restructuring 

 

tempo

FASI

FASE PRELIMINARE

difficoltà commerciali ed operative

stess finanziario

riconoscimento della crisi 

nomina degli advisors

STAND STILL

richiesta di stand still alle banche

sottoscrizione stand still

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO

individuazione delle linee guida

redazione del piano e della manovra finanziaria

approvazione del piano 

DISCUSSIONE ED ACCORDO

incontri con le banche

IBR / sensitivity

discussione

predisposizione contrattualistica 

asseverazione

sottoscrizione



La fase preliminare 

 

 Difficoltà commerciali ed operative 

 Segnali di stress finanziario 

 Dilazioni nei pagamenti (fornitori, Erario, personale) 



L’analisi da parte dell’imprenditore 

 La natura della crisi (strutturale, congiunturale, relativa ad 

aspetti specifici) 

 Strumentistica aziendale per comprendere le difficoltà  

 Individuazione degli advisors 

 



Lo stand-still – comprenderlo per non farsi 

del male  

 Cosa è lo stand-still ? 

 Quantificazione delle necessità aziendali e modalità di 

determinazione della partecipazione delle singole banche  

 Rapporti tra stand-still ed accordo di ristrutturazione 



 

 

UN CASO PRATICO 

 



PRESSE SPA 

 La società PRESSE SPA opera, con 49 dipendenti, in 
Italia ed all’estero, nella: 

 progettazione, produzione e commercializzazione di 
presse orizzontali/verticali ad iniezione/estrusione per 
materie plastiche ed elastomeri; 

 manutenzione di presse orizzontali/verticali ad 
iniezione/estrusione per materie plastiche ed 
elastomeri ed assistenza alla clientela; 

 revamping di presse orizzontali/verticali ad 
iniezione/estrusione per materie plastiche ed 
elastomeri. 

 

 Il capitale della Società è pari a € 1,5 milioni e risulta 
riconducibile ad una persona fisica. 



Financial 2007/2010  
conto economico 



Financial 2007/2010  
stato patrimoniale 


